
Firenze,lì 21settembre: 68.4 
tivo alla denuncia in stato di ar 

MELE Stefano di Palmerio e fu Hur 

ssszzaà= ia Pietrina,nato a Fordongia 
nus(Cagliari) il TIFiciols,» 
residente in Lastra a Signa —- 
Via 24 Maggio nÈ177;manovale:® 

a)-del delitto di cui agli artt?575 e - 
ITT Pi.pan.3 e Cpvel.Piper avere,nel- 
la notte dal 21 al 22 agosto 1968,me 

Nato,con premeditazione,la morte del 
la propria moglie LOCCI Barbara,in 
località Castelletti di Signai;= e 517 P.p.N.3 C.P. per avere nelle cir 

costanze di tempo e di luogo di cui 
al capo che precede,cagionato,zan - 
premeditazione e mediante colpi di + 
arma da fuoco,la morte di Lo BIANCO 
Antonio.= i 
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Alle ore 2 del giorno 22:agosto:1968 squilla il campa 

nello dell'abitazione del muratore DE FELICE Francesco, posta 

in Campi Bisenzio-frazione S.Angelo a Lecore -Via Vingone nu 

mero I54/1:-Nonostante l'ora tarda il De Felice è sveglio,co 

sì pure la di lui moglie,ed ha la luce della camera da letto 

accesa perchè un suo figliolo ha chiesto dell'acqua da bere. 

Il muratore istintivamente,anche perchè non aspetta nessuno, 

guarda l'orologio e constata che sono le ore 02,00 precise.- 

Anzichè aprire la porta come è suo intento,il De Felice si - 

affaccia alla finestra e nota che avanti all'uscio vi è un - 

ragazzino che appena lo scorge gli dice:-"APRIMI LÀ PORTA PER 
CHE*® HO SONNO ED HO IL BABBO AMMALATO A LETTO.-DOPO MI ACCOM- 

PAGNI A CASA PERCHE*®* C'E! LA MI! KMAMKA E LO ZIO CHE SONO MOR+ 

DI IN MACCHINA"== 
Temendo che sia accaduto un incidente d'auto,il De Felice fa 

Sa un maglione grigio,pantaloni corti marrone scuro,calzini - 

gialli e non calza scarpe.= 
Dato il particolare racconto viene svegliato l'inquilino del 

piano superiore MANETTI Marcello,e con questi si cerca di otte 
nere ulteriori notizie:-Il fanciullo però si limita a dire che 

la mamma e lo zio sono proprio morti,ma che non sa come sono 

morti? RESO Ta 
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A questo punto,dopo avere lasciato il bambino a casa;i due 

si recano al comando della stazione Carabinieri di StPiero 
a Ponti dove mettono al corrente dei fatti il Carabiniere 

di Servizio alla Caserma.-Successivamente assieme al bambi 

no,che nel frattempo aveva detto di chiamarsi Natalino,e se 

guendo le sue indicazioni giungono;dopo alcuni giri vizios, 

al bivio per Comeaha ove,a circa cento metri sulla destra, 

Signa ed avvisano quel comandante,Maresciallo Maggiore Cs- 

rica Speviale Gaetano Ferrero 
Il De Felice precisa enche che quando si è affacciato alla 

finestra non ha visto altre persone all 
‘'infuori di Natali- 

no(vedasi allegato nif1)Ae 

Alle ore 3,30 -sempre del 22:agosto®1968- 

posto il Comandante della Tenenza di Signa;il quale rileva 
che: 

-giunge sul 

-l'autovettura,una AI 
x 

ni è ferma,con il mo 
fa Romeo Giulietta TI targata ARD3442, 

tore spento,sulla strada interpoderale che 
costeggia il fiume Vingone - in località "Castelletti" di 

Signa,a circa centocinquanta metri dalla comungle Signa - 
Lecore,con direzione di marcia S7Angelo a Lecorez= 

-la freccia destra dell'autovettura è-3in funzione; 

E/OA a c'e e e e 
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—le portiere sono tutte chiuse all'infuori di quella poste- 

riore destra che è semi aperta; 

-—i cristalli sono tutti alzati,tranne quelli della fiancata 

sinistra che si presentano:-l'anteriore abbassato di circa 

tre centimetri ed il posteriore abbassato a metà; 
ee 

-la zona è completamente al buio*.+Il cielo è coperto,vi è una 

leggera foschia e molta umidità; 

l'autovettura,cosparsa di rugiada,presenta i vetri appannati”
Nessun segno utile viene rilevato su queste parti; 

-il Comandante della Tenenza,per ispezionare l'interno della 

autovettura,e rendersi conto dell'accaduto,apre con cautela 

lo sportelmo anteriore sinistro ma,appena inizia l'apertura, 

una scarpa da uomo cade per terra proveniente dall'interno 

dell'autovettura; 

“per cercare di identificare i due cadaveri viene anche aper 

to lo sportello anteriore destro e tra questo ed il sedile 

si rinviene un borsellino da donna ed un fazzoletto,materia 
le che non viene manomesso; 

-alla fine i due cadaveri vengono identificati per :-L0 BIAN 

CO Antonio e LOCCI Barbara,entrambi residenti a Lastra a Si 
gna.= 

I corpi non vengono toccati'-Si lascia tutto allo stato prmi 

tivo e si provvede ad avvisare il Magistrato(vedasi allegato 

hse) 

Alle ore 6,30 del 22 detto giunge sul posto il Sig Sosti 

tuto Procuratore della Repubblica sPr'éAntonino Caponnetto, il 
quale,resosi conto dell'accaduto ,eutorizza i rilievi fotografi 

ci che vengono eseguiti da personale La: del Gruppo 
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—premettendo che il sedile anteriore destro è ribaltato,si 

co Antonio con le mani che reggono i pantaloni,come nello 
atto di chi vuole abbassarli o calzarli.- Gli stessi sono 

sbottonati a metà con la cinghia slacciatai. 

Il Lo Bianco veste:-canottiera di cotone bianco,casacca 

chiara,slips bianchi,panteloni scuri,calzini scuri e calza 

solamente la scarpa destraf 
Sui suoi vestiti,all'altezza della spalla sinistra e sul —

cosce sono scoperte quasi all'altezza dell'inguine.- 

le Locci veste:-abito di stoffa variopinta,sottoveste chia 

Evidenti fori prodotti da colpì di armà da fuoco si notano 

Sul petto Gella Gonne, con macchie di sangue all'altezza 
dell'ombelico"- 

derivato dalla rottura,attaccato alla pelle.-La catenina 

viene repertata e rimessa come corpordi 
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À Continuando nell la i Ì 
l “—+a sommaria ispezione dell'interno si rinvie 

ne posta nello spazio esistente tra il dedile anteriore e 

quello posteriore destro,una pallottola esplosa 

E IA gere 
Le | 

l'ispezionare le zone laterali ove è parcata l'! 
o autovettu 

rasSulla parte sinistra,i _ 
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Di Ì 
quento sopra esiste documentazione £ la 

legato nf4-già trasmesso alla Procur 
e della Repubblica di Fi 

169/42-6 di questo fi 
Tenze in deta 304871968, con foglio n 

7° e Sottoposta a sequestro(vedasi allegato n;5)- 
È In "D et da 8 ; i 

mid 4 econdo tempo,presso la Tenenza Carabinieri di Signa;si 
dani SE Pro Ba n i E e ad una più accurata i 

e te: ava lSpezione dell'autovettura ed al 
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aserma "Predieri" gi Rovezzano.=L'operazione stessa dà 
però esito negativo e nulla viene rinvenu 

t0?-(vedasi allegato 
ET) 

Allo stato dei fatti risulta quindi che unico testimone 

oculare accertato è il figliolo dell! 

autovettura”

Spaventato pro segue a piedi la strada fino a giungere all! 
abitazione del De —

Felice.= 
lunga circa tre chilometri;= 

Taccolti si iniziano le inda 

_ i vagostoi:68 
sproprietario di una Giulietta bian 
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te fosse a conoscenza che la mogli le stessa ha sempre un amen 

i te fisso”In proposito fornisce anzi alcuni nomé dei presun- 

ti amanti:-Vinci Giovanni,Vinci Salvatore,Vinci Francesco 

per ultimo l*"Enrico" dalla Giulietta bianca.» 

* Il Mele afferma che è rimasto tutta la notte sveglio,in at- 

E 

tesa della moglie e del figlio,ma che non è uscito a cercar. 

li perchè si sentiva male,e che al mattino,alle sette,quando 

i Carabinieri suonano al campanello dell'inquilino del piano 

di sotto,pur non essendo l'interessato,lui si affaccia egual 

mente alla finestra per vedere,chi fosse,perchè dice:-"ASPET 
TAVO CHE MI PORTASSERO LA NOTIZIA SE DEL CASO FOSSE CAPITATO 

QUALCHE COSA* = 

È Si comunica el Mele che la moglie,unitamente all'amico "“Enri- ie Pr i du 

co" ,identificato poi per Lo Bianco Antonio sè stata uccisa du- 
rante la notte,in località "Castelletti® 

REA (45 0 di 
di Signa,mentre tro- 

vavasi a convegno amoroso== La. Teazione dell'uomo-è relativa 

e poco genuina ,non si preoccupa. di sapere come è successo, ARS OTT: ti i. -> a, ner varezzio, i 

bensì immediatamente precisa che lui per tutta. la notte non 
si è 

wii 3 KIA È ica 

mosso da casa.-Dichiara di non sapere dove la moglie do 

vesse andare con l'amico nè se vi fosse qualche persona che 

avesse interesse ad uccidere i due”

Vute a 

-Parla delle visite rice- 

casa durante il giorno 21 e nomina il Io Bianco ed un 
4 e Z°”NIN° Nn 

i iL tale .Virgilio",giovane siciliano non meglio conosciuto,af- 
EE i 

fermando che anche questi è stato amante della moglie circa 

un anno prima.-Non fornisce altr 

IMTIRNI 

e indicazioni e precisa nuo 

Vamente che tui non si è mosso da casa perchè ammalato.= A 

con forte bruciore di stomaco;-Chiede infine notizie del fi: 
Elio, nr sha con tale fue che lascia chiaramente intendete che 

E 6 Fia. } 
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Vinci Francesco.ri 

st 
quentava con assiduità la Locci,lo si invita in Caserma e 

/ 

dichiara:-"In passato ho amoreggiato effetti 

Mele.-Ho visto per l'ultima volta la Bar 
bara la Settimana —

scorsa. —- Da ieri sera alle ore 22 a questa mattina,quando -—

sono stato chiamato dai Carabinieri,non mi sono mosso da c 
Sa.- Insieme a me è ri 

E 

masta sempre mia moglie."(vedasi alle 

La moglie del Vinci Francesco,a nome Muscas Vitalia 
eta i ELE E g conferma l! alibi del marito affermando che dalle ore 21,30 

del 21,8.68 elle ore 7 del 22,868 11 

| | cesa’-Aggiunge di essere a conoscenza che la Locci Barbara 
| | per un periodo di tempo è stata 11 

si allegato n.10)j= 

uomo non si è mosso di 

amante del marito.:-(veda- 

ne quindi sentito a verbale il noto Virgilio" 
siden 

tificato per CUTRONA Carmelo 
TR scr 

dichiara che la sera del 21 è Stato a cinema a Lastra a Si- 

gna con lo zio Cannizzaro Antonio ed è rincasato verso le - 
E ———_—___—_____€_< Lr 

zaro Antonio che i familiari del giovane,sentiti ver 

Dalmente,confermano l'alibi fornito. 
MOT -(vedasi allegato 11) 
S . Sempre in data 22.,ag08t0.1968 
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2°)-CUTRONA —Carmelo:- entrambe le mani - colorazione azzur 

ra di tipo puntiforme estesa per quasi tutta - 

la parte interna dei due calchi(destra e sini- 

stra); 

39)-V I N C I Francesco :-mano destra -esito negativo:= 

La colorazione assunta non ragsiunge tuttavia toni assai pros 

fondi per cui la prova è indicativa della presenza di nitrati. 

Giova comunque ricordare che la prova è condotta a circa sedi- 

ci ore dal fatto,che sulle mani dei prevenuti esistono ampie 

zone callose e che i soggetti possono essere venuti a contat 

to con prodotti nitrati(come polveri esplosivi, Ta pal iealrnnatni> TESORI Ni e o rate tei ei 
ed altro) 

La relazione di cui sopra è stata trasmessa direttamente alla 

DA A LI 

Procura della Repubblica di Firenze dalla Questura omonima, 

con foglio n%65515/Sq.Mob7Sez.I" datato 47settembre.19687= 

La perquisizione domiciliare eseguita nelle abitazioni 

Gi:-Mele Stefano,Vinci Francesco e Cutrona Carmelo,per la ri 

cerca dell'arma del delitto,non rinvenuta sul posto,dà esito 

negativo.-(Vedansi allegati nn.12 — 13 - 14 )t= 

Alle ore 11,35 del giorno 23;agosto.I968,viene interro- 

gato nuovamente Mele Stefano che modificando la precedente - 

versione,indica tale Vinci Salvatore come autore del duplice 

Î< . <= . . s- - = . 

+ire trecentomila circa che aveva con il Mele e per liberare Quest'ultimo dalla moglie infedele.-(vedasi allegato n.15) += 

Il Mele però in una continua altalena di ammissioni e > 

Titrattazioni fornisce particolari tali da convincere che non 

- eStraneoai fetti'- Lo si sottopone nuovamente ad interroga- 

e,dopo svariate,evidenti contraddizioni, finisce per con 

+ FSE = 3 23 
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Mat idità; QUI DITTA Rn) ALA A 

talino la sera del glorno 21 sono usciti in macchina con ta 

le "Enrico" e che egli è rimasto a casa perchè indispesto% 

rico" e precisa che sono andati a cinema a Signai-A questo 

Gire il Vinci Salvatore, conoscendo le vicende amorose della 

donna, consiglia: “PERCHE! NON LA FAI FINITA?9 ed il Mele di 
rimando:-"COME FACCIO DENZA NULLA IN MANO SAPENDO CHE ENRI+ 

CO HA PRATICATO LA BOXE ".-Salvatore replica:-"*IO HO UNA + 

Giulietta di FEnrico"-Aspettano l'uscita d tre dal cine 
i £OSEla del tre dal cdr le 

le e SI Termano.- Il Vinci, che guida notato ll posto cccu- 
pato dalla Giulietta ferma la sua mecchina ed aperta una - 

borsa porge al Mele una pistola dicendogli:- "GUARDA CHE CI SONO OTTO COLPI*.-Il Mele raggiunta la Giulietta occupata 



sì chiamare e visto che il figliolo lo ha riconosciuto,pre 
so dal panico scappa via imrediatamente.- Mentre si allon_ 
tane si disfa della pistola lanciandola lateralemte alla -—

Strada ove è parceta l'autovettura Raggiunge il Vinci,che 
nel frattempo è rimasto sé aspet 

dice:- "SONO BELLI E SISTEMATI";e@ lo rassicura circa il ban 
bino comunicandogli che è salvo.. 

varlo in macchina,al quale 

Viene quindi accompagnato 
dal Vinci,sempre in macchina,fino al ponte di Signa e da qui 

prosegue poi a piedi fino alla propria abitazione,- 

Il Mele dunque si dichiara autore del duplice omicidio,chia- 

mando in correità Vinvi Salvatore?-(vedasi allegato n.16) 

to Balire in 

macchina ed accompagnato a Signa,ove Seguendo le sue indica 
zioni ci si ferma avanti al cinema "Arena Michelacci" che il 

ioni, si ri- 

"mi 
n 

mer 

Dopo un attimo le imbocca,percorre circa centocinquanta metri 
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una Giulia Alfa Romeo 1300 di colore biancott 
d 

Mm 

Al Mele viene anche consegnata una pistola "Beretta" cali- 

bro 93 regolarmente scarica”
Inizia a questo punto la vera e propria ricostruzione:- 

Il Mele,con la pistola in pugno, camminando con passi felpa 
ti percorre il tratto di strada che separa la Giulietta + 

dalla comunale Signa-Lecore.-Raggiunta la macchina dalla - 

parte posteriore destra rispetto a chi guida,getta uno sguar 

do circospetto all'interno dell'autovettura,indi si abbassa 

al di sotto dell'altezza dei finestrini e quasi carponi rag 

giunge la parte anteriore dell'autovettura'tA questo punto 
effettua una seconda sosta,prosegue poi fino a giungere al- 

l'altezza del finestrino sinistro enteriore,si alza di scat 
to e puntando la pistola verso l'interno dell'autovettura —

zione in cui si trovavano la moglie e l'Enrico quando lui 

li trovò.-Senza alcuna esitazione il Mele chiede che venga 
abbassato il sedile anteriore destro e vi fa sdraiare il pri 
mo uomo,quindi invita il secondo a sdraiarsi sul corpo del 

primo Aggiunge poi che il figliolo si trovava sdraiato sul 
Sedile posteriore dell'autovettura con il capo rivolto verso 

la parte ove alloggia il volante 

> pe ; 
@ «ie 0a’. 



TE E! CAPITATO COSI',HO MESSO LA MANO SU QUESTO POSTO E SI 

E! ACCESA LÀ LUCE."- Rimessa quindi la Gonna quasi seduta; 

le aggiusta appena le vesti,afferma anche di averle tirato 

su le mutandine, quindi richiude lo sportello; aggira le mac 

china ed arrivato all'altezza Gello sportello enteriore 

aestro 10 apre € poichè le gamba aell'uomo quella sinistra 

si trova nello spazio riservato per chi guida,;al di sotto 

aella gamba della donna, tira con forza l'arto che nell'ef- 

verso lo sportello sinistro.-Inizia ad aggiustare i vestiti 

dell'uofto,ma non completa l'opera perchè è a questo punto 

che Netalino 

quindi pensa di averli ammazzati sul colpo 

Premesso quanto sopra, consider 
ni rese,il Mele Stefano viene fermato per motivi di polizia 

giudiziaria, perchè gravemente indiziato quale autore del du 

plice omicidio in persona ai Lo Bianco Antonio e della Loc 

ci Berbera € tradotto presso le carceri giudiziarie di Fi- È È renze.(Vedasi allegato n.17).= 

Sant rolf DI Il Magistrato inquirente presa visione dei primi atti 

assunti, emette ordine di cattura nei confronti del Mele Ste 
a fano perchè responsabile di duplice omicidio premeditato”(ve 

menta dasi allegato n. 18)n= 
Rintracciato,nel frattempo VINCI Salvatore ,lo si ass 

rreità fatta nei 

LIAN 
ERI 

me a verbale contestandogli la chiamata in c° 

suoi confronti dal Mele Stefano.= Il Vinel però nega la sua 

duplice omicidio dichiarandosi completamen 
Partecipazione al 

#2 te estraneo all'accaduto.- Afferma che la sera del 2! è rin 
IE verso le ore 24 e non è più uscito da casa fino al mat 

LA DI bi 
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tino successivo.- Prima di rincasare è rimasto per tutta lg 

serata in compagnia di tale Antenucci Nicola.- Afferma inol 
«—————_—_—___ 

tre di non avere mai posseduto una pistolai-(Vedasi allega- 

to n.I19);= 

Antenucci Nicola,sentito a verbale,conferma l'alibi del 

Vinci,dichiarando di essere stato con lui per tutta la sera 

ed indicando i posti precisi e chi avevano visto e cosa ave- 

vaho fattov-(Vedasi allegato n720):L 

la perquisizione domiciliare,come pure quella effettua 

ta a bordo dell'autovettura del Vinci Salvatore ,dà esito ne 
gativo.(Vedansi allegati nn. 21 e 22).= 

te invitato a comparire in quegli uffici;- 

Il Mele,dopo avere reso una piena confessione,raccontando i 

fatti in modo minuzioso sceduto in contraddizione circa il 

correo,finisce col dichiarare che non si tratta del Vinci 

Salvatore ,bensì del Vinci Francesco,fratello di quest'Ulti 
mo .- Afferma di avere agito in tal modo per peura del Fran- 
cesco e chiede di poter vedere il Salvatore per chiedergli 

BCUSAa,.,- 

Considerati gli sviluppindelle situazione il Giudice dispo 
Re immediatamente il fermo di Vinci Francesco per motivi di 
polizia Giudiziaria,perchè fortemente indi ziato di reatoei> 

vi 

Il Vinci Francesco viene fermato nei pressi di Signa ed ac- 
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sere stato nuovamente interrogato del Giudice,scagiona anche 

il Vinci Francesco dalle accuse di correità nel duplice omi- 

cidio e chiama in causa tale CUPRONA Carmelo,noto “Virgilio”< 
Il Vinci Francesco viene rimesso in litertà e viene accompa- 

gnato dinanzi al Giudice,sempre nelle Carceri Giudiziarie,il 

Cutrona Carmelo7= Il Magistrato esegue quindi un confronto 
tre il Mele Stefano ed il Cutrona Carmelo,alla fine però nes- 

sun provvedimento ristrettivo viene adottato nei confronti 

del Cutrona il quale,come già fatto nei nostri uffici,nega 

ogni addebito escludendo la sua partecipazione al duplice omi 

cidio”- 

Poichè inizialmente il ele ,indicando il Vinci Salvato 

re come correo,parla della somma di lire trecentomila data a 

quest'ultimo,si procede al Sequestro,dietro ordine del Magistra 

to,della fotocopia del conto bancario del Vinci presso la- Cas 

sa di Risparmio di Preto -Agenzia di La Briglia,ma niente di 

particolare viene rilevato dal documento stesso:-(Vedasi al- 

legato n':24)'= 

Viene accertato comunque che il Mole Stefano in data 21 
w_—_—_—_<È<TY_T—_—T—_<— e 

tottantamila) dalla Società Assicuratrice Tirrenia sede di Fi 

renze,qugle rimborso spese per sinistro stradalei.= 

Imnediatamente dopo i fatti in narrativa l'unica somma rinve- 

nuta è quella di lire 24.625-(ventiquattromilaseicentoventi- 

vettura,somma che viene consegnata al Mele Stefano.- Questi 

non fornisce chiare giustificazioni circa il modo in cui è 

Stato speso il danaro;si limita a dire che i soldi venivano 

ol rna fe o a é e é& 
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Si accerta,comunque, che le uniche spese da lui sostenute 
consistono in lire cinquantamila pagate a tale LISI Lionel 

2° SN 

lo per un debito relativo ad acquisti di generi alimentari 
se ° 

Casamento Ignazio ,Gatvore di lavoro del Mole ,dichiara 
che Lo ha assunto nella prima decade Gel mese di agosto u.s. 
in quelità di manovale muratore;-Lo definisce buon lavorato- 

re anche se utile soltanto per lavori non impegnativi". 
Afferma di avere appreso da voci comuni che la moglie del He . 

le si concede molto facilmente. 

Dichiara di non sapere se il Mele possiede tina pistoza.(Ve- 

dasi allegato n.26)%= 

Più volte si è parlato della Piazza 4 Novembre e del 

locale Bar ivi ubicato.-Sentito a verbale il gestore ;Gazzar 

zi Stelio,questi dichiara che la sera del 217agosto.68 non 

ha visto nè all'interno,nè all'esterno del suo locale;le per 

sone implicate nei fatti in narrativa+(Vedasi allegato ni727) ft 

Vinci Francesco,precedentemente incriminato e poi scaegio 

Locci Barbara.-Viene perciò nuovamente interrogato e si vie- 

ne in possesso dei sottonotati nominativi'*(Vedasi allegato - 

ita nella stessa strada del Mele, 
n H è 

) 

h W Ù O mM tw O O O o (D 0 uo 

non solo dichiara di essere stata estraneo ai fatti e lo di- 

mostra dicendo di essere stato in Sicilia,facendo vedere i 

biglietti del treno-(di anata e ritorno),ma asserisce di non 

avere mei avuto rapporti intimi con la Locci Barabara.- Non 

fornisce particolari utili ai fatti in questione(Vedasi al- 

e s'è e ee 



Cannizzaro Giuseppe,altro presunto amante della iocci; 
residente in Signa,sentito a verbale,dichiara di conoscere 

tutta la femiglia Mele,esclude ogni sua relazione con la - 

donna ,dichiara di essere estraneo’si fatti accaduti ed af e 

ferma che la notte del delitto era rimasto a casa con la —

Frangipani Emilio dichiara di conoscere il Mele da cis 

ca quindici anni,di averlo avuto alle dipendenze,sin da quan 

do era ancora celibe,in qualità di operaio agricolo.-Afferma 

di avere conosciuto bene la Locci Barbara,ma esclude di ave- 

re avuto rapporti amorosi con la stessa:;- 

Esclude che il Mele possa essere geloso della moglie.- 

Non è a conoscenza se il Mele possiede un'arma da fuoco. 

Afferma che il Mele e la sua famiglia sono vissuti sempre in 

condizioni economiche disagiate.-(vedasi allegato n.31)" 

Sentita a verbale BARRANCA Rosalia,vedova di Lo Biano 

Antonio questa dichiara che la sera del 21 il marito è usci- 
to Gi casa verso le ore 21,30 senza farvi più ritorno:-Anche 

se preoccupata per il ritardo,non esce a cercarlo perchè non 
può farlo,ha tre figli in tenera età che non può lasciare éo 
li.- Al mattino avvisa i fratelli i quali però hanno già ®- 

preso la notizia dell'accaduto dai Carabinieri.- 

Afferma di non essere a conoscenza della relazione esistente 

re affatto cuesta donna.- 

Non avanza alcuna lamentela circa il comportamento del marito 

in vita,dicendo che non le faceva mancare niente 

Afferma che la Giulietta targata Arezzo è di proprietà del ma 

Tito che l'ha acquistata facendosi fare un prestito dal suo 
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detore di levoro,prestito che estingue con regolare tratte 

nuta mensile. (Vedasi allegato ni32)%= 

Si sente infine a verbale il proprietario del locale 

cinematografico “Arena Michelacci” di Signa,a nome RUGI —

Elio,che la sera del delitto era alla cassa;e costui dichia 

ra che effettivamente ha visto entrare il Lo Bianco e la Loc 

go cinema verso le ore 22,15,che non li ha però visti usci 

ge che la Ser 

Vengono inoltre controllati i movimenti dei fratelli 

della Barraenca Rosalia,relativamente alla notte del 21 al22 

agosto 68,ma nulla di irregolare risulta a loro carìicoi-Gli 
stessi sono:-Barrenca Giuseppe e Colombo intonio(fratellastro) 

ambedue residenti in Lastra a Signa= 

I medesimi accertamenti vengono anche fatti sul conto 

dei fratelli della Locci Barbara,ma sempre con esito negati 

asciano Val di Pesa,Locci vos-Locci Pietrino residente a S5.C 
+0 CI t1e vi LI 

Giovanni regidente ad Imprineta e Locci Vincenzo residente 2 
NE rin RETTE cd spira EE EE EI 

San Casciano Val di Pesa.= 

Presso tutti i rivenditori di armi,di Firenze e provin 

cia,viene eseguito un accurato controllo per stabilire Se 

è stata venduta una pistola calibro 22 con relative munizio- 

ni direttamente al Mele cd a persone con lui in contatto.+la 
vo. operazione dà comunque esito negati 

Vengono infine controllate tutte le pistole calibro 26 

in possesso delle persone residente in Signa e Lastra a Signa + 

e questa operazione non aè alcun risultato positivo.= 
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A questo punto,nonostante il Mele Stefano sia reo 

O confesso,ci troviamo con una dichiarazione piena di lacune 

incredibili e sconcertanti. 

Egli infatti asserisce di essere scappato via dalla zona del 

delitto non appena il figliolo lo ha riconosciuto. 

Il figliolo,a sua volta,dichiara che non ha visto o sentito 

nulla,ma che,svegliatosi e vista la scena,avuto sentore che 

la mamma e lo "zio" sono morti scappa via fino ad arrivare 

da solo a casa del De Felice.- Impresa questa impossibile te 

nuto conto,come minimo,delle asperità del terreno e del fat- 

tore luce,la notte è buia e non vi è alcuna illuminazione,;per 

un bambino di sei annit- Tento più se si tiene presente che 

dopo avere corso senza scarpe lungo il viottolo pieno di ses 

si il bambino non presente alcuna ferita o graffio ai piedi.- 

vi tenga presente che il percorso è lungo circa tre chilome- 

tri intervallato da alti mucchi di ghialal- F i È È ; 
Finslmente,però, dopo altri interrogatori il Mele finisce 

per chiarire questo punto ed ammette che è stato lui ad ac- 

cmampagnere il figliolo a casa del De Felice immediatamente 

dopo avere sparato e sistemato i corpi.- 

i Successivamente, gnche il bambino,dopo che ha parlato con il 
genitore -negli uffici del Gruppo Carz=binieri di Firenze ed 

in presenza del Magistrato - finisce con l'ammettere ch 

casa del De Felice vi è stato accompagnato dal padre. 

Il Mele dichiara anche di non avere accompagnato il bambino 

ei un vicino cascinale,posto a circa duecento metri in lines 

d'aria dal luogo del delitto,perchè a suo dire non avrebbe 

poi avuto il tempo di allontanarsi dal luogo del delitto.- 
n 

Questa ultima dichiarazione è molto importante perchè,tenuto 

conto anche delle diverse chiamate in correità con sonseguen 
Ti 
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non avesse a sua disposizione un mezzo veloce per allonta- 

narsi dalla zona.- Cerca quindi di portare il figliolo quan 

to più lontano possibile su di una strada che evidentemente 

sa non transitabile,per poinallontanrsi comodamente”- 
Si è del parere che addirittura il Mele si è recato da dolo 

sul posto,in bicicletta,e dopo avere lasciato il bambino,ri 
percorso lo stesso tratto di strada fatto per l'endata,ha - 

ripreso la bicicletta ed è ritornato a casa”

A giustificare questa ipotesi stanno anche alcune macchie . 

SIRO dti i n 

fresche di grasso,tipico grasso di catena di biciclette,che 

il Mele presenta su ambedue le mani al mattino del 22,98,68, 

quando viene accompagnato in Caserma e per le quali,a nostra 
nà richiesta, non sa dare alcuna giustificazione.-Le stesse 

infatti può essersele procurate nel rimettere in sesto la ca 

tena della bicicletta evidentemente saltata dagli appositi 

ingranaggi.- Si precisa che il Be le non è idoneo £ condurre i 
Sa nr i e 

motomezzi di sorta.- 

Set ln _ ana ia 

In relazione all'arma adoperata per commettere il de- 

litto,il perito balistico,Colonnello di Artiglieria ZUNTINI 

Innocenzo;in servizio presso il Comando Artiglieria del VII® 

Comiliter di Birenze,accerta,dall'esame dei bossoli rinvenu- 

: 22,vecchia,arryginita ed usurata.-Questo lascia pensare che 
- Se l'arma è di proprietà del Mele questi la possiede già da 

Svariati anni: 
Le cartucce adoperate,e recnti sul fondello la lettera "E" 

Sono cartucce costruite dalla Ditta Giulio Fiocchi di Lec 

ce ed in vendita presso tutte le armerie.,- 

n relazione all'esame necroscopìco,i primi dati pre- 
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cisi riferiscono che i] numero dei colpi sparati è gi otto. £ 

quattro contro l'uomo e quattro contro la donna.- 

A parte la premessa già fatta,bisogna tenere,comunque, 

presenti i seguenti punti:- 

-Il Mele;al amttino del 22,agosto.I968, quando i Garabinieri 
suonano alla porta dell'ifquilino del piano di sotto si ef 
faccia immediatamente e dice che lo ha fatto perchè aspet- 

ta la notizia:-"quale?".- 

-—La versione del figlio che dice di avere lasciato in auto, 
mentre poi ammette di averlo accompagnata personalmente,por 

tandolo sulle spalle,fino alla abitazione del De Felice.- 

-Il Mele ,da solo;senza alcuna indicazione ha accompagnato 
gli inquirenti sul posto preciso dove è state rinvenuta la 

macchina del Lo Bianco.- 

Il Mele ha ricostruito con estrema precisione la dinamica 

del delitto,fornendo particolari che non sono noti neanche 

a noi inquirenti.-Si noti che non si conosce ancora l'esito 

dell'autopsia,come il numero dei colpi sparati(otto).- 

-—Il Mele indica in che posizione ha trovato la moglie e lo 
amico e come ha rimesso a posto i cadaveri,.,-Ricostruzione 

questa tanto precisa che solo un protagonista del delitto 

può fare 

-La freccie destra della Giulietta rimesta accese.-La leva 

è stat urtata de lui nel rimettere a posto i caedaveri,pre 

cisamente il corpo della moglie.-E!' stato dimostrato duran 

te la ricostruzione: 

La posizione delle Scarpa sinistra del Lo Bianco nell'inter 

no dele mecchina.-La scarpa si è sfilata dal piede del - 
GI 
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Lo Bianco quando 11 Mele 10 ha rimosso;- 

-Le prove del guanto alla paraffina indicano infine lievi 

reazioni sulla meno destra del Mele. 

a circa nove anni.- 

Quanti sono poi gli "amanti" che si sono succedyti in questo 

lasso di tempo? Un numero impreciseto 

Logico, comprensibile e giustificabile invece il moti- 
vo di interesse.-FEsaminiamo per un 
, 

avtimo la figura del Me- 

e:-da giovane e fino a circa quindici anni orsono,lo vedia 

di dire che è umanamente impossibile r 

Affascinato ed attratto da un facile 

ge il Continente,ma anche in questa zona l'uomo,si tengano 

presenti le sue possibilità e qualità,semi-snalfabeta e senza 

un mestiere,non ri à 
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indispensabile per vivere.- Tenta un nuovo mestiere ed ini 

zia la vendita di chincaglieria.- Neanche questa volta però 

il Mele riesce a sfondare e Titorna nuovamente all'agricol- 
tura fino a quando non incontra dei paeseni-murattri- che 

lo assumono come manovale e lo avviano al nuovo mestiere 

Il Xele però non fa progressi,rimane sempre l'uomo dalle % buone braccia e a431 cervello piccolo.- I suoi datori gi la £ z $ 7 > 

voro sono contenti di lui perchè è educato e lavoratore 

assiduo,ma si guardano bene dell'affidergli incarichi di 

une certa delicatezza.-Pertanto,il Mele rimane l'eterno ma- 
novale ed ovviamente con uNapaga da manovale: 

Si tenga presente che la casa ove abitano è stata loro acqui- 

stata dal genitore del Mele .- 

Concludendo:- il Mele non ha mai posseduto una somma di de- 

nero tutta sue,anche se piccola,durante i suoi quantanove -—

amni di età.s 

Immagziniamocelo però adesso con una disponibilità piena del- 
la somma di circa mezzo milione.-Anche se per molti questa 

cifra ai tempi attuali rappresenta ben poco,per il Mele è in 

vece l'inverosimile.-E! il raggiungimento di un sogno che 

aveva accarezzato per tutta unavita.- 

le stessa,donna abituata ad una vita di stenti,perchè 

bi 3 
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oltretutto non si è mai concessa per danaro,fa presto ad 

abituarsi ad una vita facile e nuova ed in breve tempo di 
lapida il capitale del marito- 

Che le sfortune del “ele iniziino con la riscossione della 

famosa somma sembre 0 vi siano dubbi.- Di giorno in gior 
no, ogni qualvolta la moglie spende una parte dei soldi,nel 

Mele si fa Sempre più viva la volontà di agire.-Egli comun 

que riesce sempre a frenarsi fino a quando la fatidica se- 

ra del 21 agosto 68 non si accorge che la moglie,per usci- 

re con l'amante di turno,ha prelevato l'ultima parte dei 

_soldi.- E! questa la goccia che fa traboccare il vaso.-L'uo 
mo perde il lume della ragione.- Ha sopportato per tanti an 

nì la moglie infedele,ma non riesce e pessare sopra al fat- 
to che è stata la causa prima che ha distrutto il suo sogno 

finalmente realizzato e si vendica uccidendola unitamente 

al suo ultimo emante"- 

Il Mele,che ha così compiuto la sua prima vendetta,non si 

mme ferma.-Vuole essere soddisfatto.- I Suoi danari non sono sta 

ti spesi tutti dall'ultimo amante della moglie,ma anche da 

eltri,egli infatti non ha fornito nomi di uomini che hanno 

amoreggiato con la donna in tempi lontani,ma molto recente- 

mente .-Egli sicuremente chiama in causa,direttamente od indi 
rettamente ,questi individui,non con la speranza di avere una 
" » 
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fatto pendere sul loro capo la possibilità di una terribile 

punizione,li scagiona arrivando al punto di chiedere loro —- scusa. 
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e fisicamente insignificante,fosse idoneo a commettere 
una tale carneficina.-Ebbene,si ritiene di si.- Uomini 

come lui,forgiati e messi a dura prova sui monti dello 

alto Nuorese,il Mele stesso dichiara di avere vissuto- 

qugle"servo-pastore” in quelle zone,sono capaci di agire 

con tale straordinaria freddezze e decisione’. 

Premesso quanto sopra,anche se sono molti gli elementi 

: strani e sconcertanti di questa sanguinosa vicenda, si 

È ritiene di potere concludere affermando che è stato so 

È lo ed unicamente il Mele a premeditare e mettere poi —

in atto il duplice omicidio”

Rapporto del Brigadiere MATASSINO Gerardo del Nucleo In 

vestigativo Carabinieri Gruppo Firenze; 

— — — — —_ 

- Hanno preso parte alle indagini :- 
€ 

_3 NUCLEO INVESTIGATIVO GRUPPO CC.FIRENZE :- 
î -Tenente DELL'AMICO Olinto; 
i -Brig. MATASSINO Gerardo; 
î -C.rei GEMNINO Pietro 

3 —Comm. SCOLA Vincenzo; 
s -Comm. DELFINO Tonino; 

5 -M.M. MARTINI Torello 

i -Brig. AMATI Carlo.- 
i 
i 

TENENZA CARABINIERI DI _SIGNA:- 

: RENT TT a FERRERO Gaetano; = I 44 | 

E/O _ MIA RONCUCCI Ilio; È 
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-C.re. 

POLI Evaristo; 

GIACOMINI Mario.= 

n _ —_ —_—

IL MARESCIALLO MAGGIORE 
COMANDANTE DEL NUCLEO 

<—Angel Giomin - 

_ 
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3,30 del 
dipendenti. 
I Mario,in 

+Temesso che durante il primo sopralluogo effettuato alle ore 
22 agosto 1968 da noi Y.k.F ‘RERO Gaetano, unitamente ai 
carabinieri FANELLI Alberto, GIACOMELLI Corrado e GIACOKI 
località Castelletti di Ss: 2Ena, dove-si era verificato il Guplice omi= cicio delle persone ip oggetto ivi in sosta su autovettura , è stato. 
accertato che: - - - - < -___ O E me I my 

ti a bordo; - = 
-La freccia luminos 

-outte le portiere 

era simiaperta; - 
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era in funzione di 
o.chiuse,tranne que 

— n o lampeggio; - - - 
ila pos teriore destra che 

totale, tranne quello della portiera posteri 
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care i due cadaveri a bordo,veniva anche aperta la' porta 
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Qe non sono stati rimossi; - -——ts identificato da una "gi+ 
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vrambi da Lastra a Signa, veniya disposto (1 piantonam 

IU UU — —

veviura a mezzo dei carabinieri GIACONSILI e GIACONINI suddetti,mentre 
il M.Mzic.is: FERRERO, col C/re FENZIII _: riportavano in queste caserma, 
dove veniva ‘interrogato il.bambino MELE Natale e, quindi, telefonica= 
mente si avvertiva dell*accaguio s1 Maresciallà FUNARI Filippo coman= 
dante della Stazione di Lastra a ‘gna, affidandogli l’incarico di 
accertare la. posizione del. ne ella LOCCI(cuwi il Tiglio asseriva 
essere a casa ammalato) quella dei familiari del LO BIANCO e di ac 
certare ‘per identificare iniis e persone che ebbero rapporti 
comunque ‘coi - predetti. e di conv i i 
va l'accaduto a chi di. dovere® - - - = È — — «& è 
Poichè sin dal primo momento il piccolo NELE Natale spontaneamente as 

seriva «che la mamma e lo "zio" eraro morti, che erano. proprio morti, 
che il babbo:.si trovave a casa a letto, e di aver percorso a piedi 
*utta la straga che dal luogo del delitto in località. Castelletti poa= 
ta a S.Angelo a Lecore (sulla SS#606-Pistoiese) dove aveva dato ltal- 
larme,ritenendo che un bambino .di quella età non poteva da solo DeR= af 
correre quel tragitto nel cuore. del] 
chè. lasciate sull*eutoretiuraz.: anche perchè apparentemente. non dimo= . 
strava. di: essere eccessivamente gs ; ; 
gni di ferite o gralfi,. tranne un rossore marcato alla periferia des 
gli occhi, più m reato in cnello destro, si addiveniva. nella decigio=: 

i ve 1. percorso .a piedi, unitamente al MELE. ne di effettuare una prova & 
Natale -stesso? - — < ___ Sint ne sia dr 

DM 

—_ — =: —_ _ —_ — _ _ _ — Qua): cme _ 

Si dà atto che la prova stessa veniva effettuata il giorno 24 succesi | 
parte di poi. vervalizzanti, unitamente al MELE Natale 11 percorso veniva iniziato a, bordo di autovettura,Fiat 600 

< O O) tr p- D O H o L O Co O fa O) 

DESCRIZIONE DELL*ESPERIMENTO:- - —2; —— i 
Giunti sul luogo-del delitto il MELE Natale, che calzava un regolare 
paod di scarpe, inGicava la posizione in cui Si trovava a dormire sul 
la macchina e cioè con La ‘testa riversa verso la parte des 
vettura,disteso lungo il sedile posteriore:;! Precisava che dopo essere 
si svegliato trovò la mamma morta al posto di guida e sul sedile gi 
destra,disteso, lo*zio", mettre prima, al posto di guida si trovava 

“ __ $ e 

E&Ò per suonare il clacson. nanovrando delle manovelle gul cruscotto,- 
| quindi aprì la portiera pesteriore Gestra e da solo, senza scarps l 

percorso", e infatti alle ore I6,45 viene avviata l'autovettura;-i-e | Ii Mele pronto dice: ";.non è possibile passare -—- ci sono le monta= cd 
eee Rene 

Si dè atto che la strada 10 quel punto è in rettilineo per eirea 500 + 

Re cri anche se con fondo ghiaioso è agevolmenta percorribile anche È 
con autovettura e non presenta alcuna asperità e, pertanto la marcia 
prosegue»: Il Mes ripetava che c*'erano...le montagnes' Infatti percor | 
si circa_.600 metri dopo aver superato una curva, si presentavano spl=! 
la strada degli ostacoli formati da mucchi di ghiaia al centro della! 
Strada. Alla vista di detti mucchi di ghiaia il bambino,tutto soddi= s 
sÎatto. per aver preventivato il percorso dieeva:%."avete visto che C1 |. 

sì presentarono insuperabili, MA poco Copo altri più srossi mucchi 
£_ 
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> aAperse subito la -inestra; che alla Sha vista il:bambino Yele Gis= 
se * aprimi che ho sonno — dopo mi accompagnis a casa perchè ho sonno se 

© ni manna e mi "gio! morti", che sulla Ssvrada non aveva Dotato altre per 

sone, nè intesi rumori di autovetture o di altri mezzi: che a cospetto 
del ragazzo solo, scalzo, nel cuore della Notte, pensò che ‘qualcosa di 

: grave doveva effettivamente essere SUCCesso, e paersanto chiamava subi= 
to il suo padrone di casa MANETTI Marcello, abitante al piano superiore, 
da dove insieme parvirono per Gare l'allarme ai vicini carabinieri gi 
SsPiero a Ponti; che in caserma urovarono il carabiniere GIACOMINT Mario 
il quale si accompagnò loro, perelevarono il bambino nel frattempo rima= - 
suo in casa e con l'autovettura del MANETTI su indi cazione del bambino 
che parlava dis*.i."vicino al cimitero”, rintracciarono l'autovettura ; 
visibile infatti dalla strada che porta al Cimitero di Signa, percnè "i 
aveva la freccia di direzione’ (quella destra) accesa ad intermitenza si 

| illuminava. Così localizzata l'autovettura è bo: t 
vì nell'interno i due 2 i 

i vomando di Tenenza da do= |} ve veniva informato il M.M.c.s.;/FERRERO che immeditam-ente raggiungeva il. 
Luogo, e iniziava 1 indagini come innsanzi dettoil li 
Del chè e perehè consii abbiamo redatto ii presente processo verbale;tda 

Fatto,letto,perconferma ci Sottoscriviamo.j?- —A i 
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